
segnatura di protocollo riportata nei metadati di DoQui ACTA

Classificazione n.  7.60.100, 7/2020A 

Alle Amministrazioni Comunali della Regione Piemonte 

Alle Province della Regione Piemonte

All’ANAS - Struttura territoriale Piemonte e Valle d'Aosta 

A Rete Ferroviaria Italiana – Dir. Territoriale Piemonte

Ai manutentori delle aree verdi - ASPROFLOR

Al Consorzio Agrario CAP Nord Ovest

Ai Soggetti erogatori di consulenza fitosanitaria

Alle organizzazioni professionali Coldiretti, CIA e Confagricoltura 

Alla Fondazione Agrion

All’Ente Risi

Alle Associazioni Produttori Aspromiele e Agripiemonte Miele

Alla Federazione Interregionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e 
Forestali del Piemonte e della Valle d’Aosta e ai relativi Ordini 
Provinciali

Al Collegio interprovinciale dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati 
di AL-AT-CN-TO-AO 

Al Collegio dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati delle province di 
Vercelli e Biella 

Al Collegio dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati di Novara 

Al Collegio regionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati del 
Piemonte e della Valle d’Aosta 

Al Comando Regionale dei Carabinieri Forestali 

Al Settore attuazione programmi agroambientali e per l’agricoltura 
biologica 

Al Settore programmazione, attuazione e coordinamento dello sviluppo
rurale e agricoltura sostenibile 

Al Settore servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura

OGGETTO: indicazioni per il corretto utilizzo dei prodotti fitosanitari per la tutela degli 
insetti pronubi

In considerazione delle segnalazioni pervenute in questo periodo relative a spopolamenti e morie di
api provenienti da varie zone del territorio regionale, si ricorda che tra le possibili cause potrebbero
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esserci trattamenti con prodotti fitosanitari in presenza di fioriture spontanee e melate. Infatti, oltre
agli insetticidi, anche gli interventi con diserbanti e fungicidi possono arrecare dei danni.
Si invitano, pertanto, tutti gli operatori del settore agricolo, le ditte di manutenzione del verde e tutti
i  cittadini  che  curano  piante  ornamentali  o  coltivano  piccoli  appezzamenti  di  terreno  a  livello
amatoriale, a rispettare rigorosamente quanto previsto dalla normativa regionale a tutela delle api e
dei pronubi, nonché le indicazioni sempre presenti in etichetta dei prodotti fitosanitari.

La Legge Regionale n. 1/2019, articolo 96, comma 9, prevede: 
“Al  fine  di  tutelare  gli  allevamenti  apistici  da  sostanze  tossiche,  sono  vietati  i  trattamenti
antiparassitari  con  fitofarmaci  ed  erbicidi  tossici  per  le  api  sulle  colture  arboree,  erbacee,
ornamentali e spontanee durante il periodo di fioritura, dalla schiusura dei petali alla caduta degli
stessi. I trattamenti sono, altresì, vietati se sono presenti secrezioni nettarifere extrafiorali su piante
con presenza di melata o qualora siano in fioritura le vegetazioni sottostanti, tranne che si sia
proceduto allo sfalcio di queste ultime ed all'asportazione totale delle loro masse, o si sia atteso
che i fiori di tali essenze si presentino completamente essiccati in modo da non attirare più le api”.

Pertanto,  va considerato con estrema attenzione il  fatto che,  come nel  caso di  impiego di
insetticidi, anche in caso di trattamenti con diserbanti e/o fungicidi NON SI PUO’ OPERARE
in presenza di fiori e di melate. 

Nel caso di fioriture È FONDAMENTALE sfalciare, lasciare appassire e rimuovere la massa
vegetale prima di procedere con la distribuzione del prodotto fitosanitario. 
Tali  disposizioni  sono valide  sia  che si  operi  all’interno di  appezzamenti  coltivati,  sia  che
vengano trattati bordi di strade, di ferrovie, ecc. Sono altresì valide nel caso di trattamenti di
alberate cittadine se sono presenti melate (Es. Tiglio).
I trattamenti vanno fatti da personale specializzato, evitando le ore centrali del giorno in cui le
api sono in attività e operando in assenza di vento per contrastare i fenomeni di deriva al
momento della distribuzione. 
Quanto sopra è valido anche per gli hobbisti che operano su proprietà private.

Si fa presente che l’art.  97 comma 4  lettera a)  della  Legge Regionale n.  1/2019 prevede la
sanzione amministrativa da euro 200,00 ad euro 1.200,00 nel caso di violazione al disposto di cui
al sopra citato articolo 96 comma 9.

Cordiali saluti

L RESPONSABILE DEL SETTORE
FITOSANITARIO E SERVIZI TECNICO-SCIENTIFICI

- Dott.ssa Luisa RICCI -
Il presente documento è sottoscritto con firma
digitale ai sensi dell’art. 21 del dlgs. 82/2005
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Riferimenti:
Giovanni Bosio
tel. 011-4323721
Giancarlo Bourlot
tel. 011-4324698
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